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vimercate

di nSimona Calvi 

Lazzate - Vimercate sola anda-
ta. La polemica viaggia su Pede-
montana senza pagare pedaggio. 
Anzi no. I pedaggi, come sarà chiaro 
in chiusura, vanno pagati. La scorsa 
settimana era toccato al sindaco di 
centrodestra di Mezzago, Massimi-
liano Rivabeni “difendere” l’auto-
strada di Regione Lombardia. Di-
fendere, tra virgolette. Bocciata an-
che da lui la D-Lunga, il primo citta-
dino aveva difeso la versione ridot-
ta, la D-Breve. Ma l’obiettivo di Ri-
vabeni era un altro, ossia i parteci-
panti (tra cui la sua opposizione) al-
la manifestazione contro Pede-
montana scesa in piazza a Monza 
contro l’opera lo scorso 4 ottobre. 
Un serpentone da più di un migliaio 
di persone con la benedizione di 15 
Amministrazioni del vimercatese 
in apertura di corteo. Una trovata 
“politica” e “inutile” aveva riassunto 

Molgora dove sorgerà il nuovo data 
center. Monti, per dimostrare la sua 
tesi fa la conta dei prati: 12 quelli 
che saranno consumati dal proget-
to approvato contro  i 40 di tutta Pe-
demontana, che però a suo avviso è 
«un’opera europea strategica atte-
sa da 50 anni». L’accusa, in buona 
sostanza, quella di predicare bene e 
razzolare un po’ meno bene.  Natu-
ralmente Monti riconosce che i be-
nefici per la città si contano in mi-
lioni di euro - circa 10 il valore tra 
opere e oneri -, ma per lui resta l’in-
coerenza di fondo. Il progetto (che 
porta la firma del brianzolissimo 
Giambelli) e che, a differenza di Pe-
demontana, sorge su un terreno di 
proprietà privata, va bene. Nulla da 
eccepire. A non andare bene è inve-
ce il consiglio dei “rossi” che si bat-
tono contro l’autostrada.    

«Il punto alla fine - conclude - 
non è data center sì o no. Il punto è 
la coerenza. Da anni si è trasforma-
to il progetto di Pedemontana in un 
nemico pubblico, una specie di to-
tem contro cui scagliarsi per tenere 
unito un fronte ideologico». Nel suo 
post rincara poi la dose ricordando 
che a Santa Maria Molgora si unirà 
il progetto Terna (su cui però Vi-
mercate aveva dato parere negati-
vo, nda) con altri due data center  a 
ridosso del Pane cui ulteriormente 
si aggiungerà il campo fotovoltaico 
da 39 ettari a Burago. Su questi, pe-
rò, dice Monti, nessuno in sfilata.   
Come si diceva all’inizio, il leghista 
ha una spiegazione anche per i pe-
daggi da nababbi: serviranno a so-
stenere le compensazioni che arri-
veranno in Brianza con l’autostra-
da. Che - lo precisiamo - all’ultimo 
conteggio fanno 39 milioni di euro. 
A fronte di 5 miliardi di costi e una 
media delle tariffe che da Lentate a 
Vimercate fa 20 euro a viaggio.  Sen-
za ritorno. n

zione monzese. «Quello che è acca-
duto ha dell’incredibile - scrive oggi 
sul suo blog -  Proprio nei giorni in 
cui la sinistra e il Pd organizzavano 
la sfilata dei sindaci No Pedemonta-
na, andata in scena con il solito ro-
sario classico di queste occasioni 
(...) a Vimercate il Consiglio appro-
vava, ovviamente con voto favore-
vole della sinistra, un intervento da 
oltre 20 ettari».  Il riferimento è al 
Piano integrato di via Santa Maria 

il sindaco dell’ex feudo rosso. Que-
sta settimana  a sparare ad alzo ze-
ro, è stato Andrea Monti da Lazzate. 
Il consigliere regionale leghista è da 
tempo un sostenitore dell’opera, di-
fendendone anche gli “scivoloni” 
mediatici come le ricerche affidate 
dalla stessa Pedemontana su quan-
to è utile Pedemontana. Stavolta 
Monti ha deciso di prendersela con 
Vimercate, il cui sindaco Francesco 
Cereda si trovava alla manifesta-

Autostrada no
ma data center sì
Andrea Monti 
contro la giunta 

la polemica Dopo il via libera al Pii di S. Maria Molgora, un post del sindaco di Lazzate contro il governo Cereda

under 36 Daniele Dossi, consigliere del Pd, selezionato per partecipare al prestigioso percorso formativo organizzato da Publica

Giovani amministratori tornano a scuola 
Executive Master Anci: c’è anche un vimercatese 

C’è anche Vimercate al ma-
ster in Amministrazione muni-
cipale di Publica, la scuola per 
giovani amministratori promos-
sa dal 2012 da Anci, l’ente che 
riunisce i Comuni italiani. Da-
niele Dossi, consigliere comuna-
le del Partito democratico è sta-
to infatti selezionato - insieme 
ad altri 39 giovani amministra-
tori locali under 36 - per parteci-
pare a  ForsAM, l’executive ma-
ster dedicato alla pubblica am-
ministrazione che si è aperto  lo 
scorso weekend a Senigallia. Il 
corso durerà in totale  300 ore, 

con appuntamenti di formazio-
ne che riguarderanno argomenti 
come gestione  e valorizzazione 
delle risorse, welfare, finanza 
locale, innovazione tecnologica, 
urbanistica, diritto amministra-
tivo e fonti e strumenti di finan-
ziamento. Argomento quest’ul-
timo quanto mai utile di questi 
tempi. Durante il corso gli am-
ministratori - sindaci, assessori 
e consiglieri - si potranno scam-
biare idee tra loro e con relatori 
specializzati nelle singole disci-
pline, con l’obiettivo di miglio-
rare le competenze fondamen-

tali quando si tratta di ammini-
strazione. Per il consigliere vi-
mercatese una grande soddisfa-
zione: «Saranno sette mesi di 
formazione intensa - ha spiega-
to - per crescere come ammini-
stratore locale e come persona, 
confrontandomi con i colleghi 
coetanei da cui posso sicura-
mente imparare tanto». Per ac-
cedere al corso è stato necessa-
rio partecipare ad uno specifico 
bando, superando una selezione 
per titoli (requisito minimo lau-
rea di primo livello, carica am-
ministrativa e percorso scola-
stico) e delle prove con test 
scritto di logica e colloquio mo-
tivazionale. Ad oggi ForsAm ha 
organizzato ben dodici edizioni 
del master. n
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Daniele Dossi, giovane amministratore Under 36


